
  
 

PROVINCIA DI MODENA 
DELIBERA DI GIUNTA N. 202 DEL 25/05/2010 
 
Oggetto: L.R.40/02 INCENTIVI PER LO SVILUPPO E LA QUALIFICAZIONE 

DELL'OFFERTA TURISTICA REGIONALE. APPROVAZIONE 
INTERVENTI ANNO 2009. ACCERTAMENTO DELL'ENTRATA E 
PRENOTAZIONE DI SPESA. 

 
Richiamate: 

- la Legge Regionale 40/021 che ha disciplinato il finanziamento degli interventi di soggetti 
privati, associazioni senza scopo di lucro, centri di assistenza tecnica ed Enti pubblici volti al 
miglioramento dell’offerta turistica regionale; 

- la Delibera di Consiglio Regionale n. 462 del 06/03/20032 che ha stabilito i criteri e le modalità 
per la destinazione dei contributi ad operatori privati ed Enti pubblici, ai sensi della L.R. 23 
dicembre 2002, n.40; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 2393 del 29/11/2004 che ha sospeso i termini di 
presentazione delle domande di contributo previsto dalla Delibera di Consiglio Regionale 3n. 
462 del 06/03/2003, demandando alla Giunta Regionale l’attivazione di un apposito bando sulla 
linea di finanziamento prevista al titolo II della L.R.40/02, non appena si fossero reperite le 
risorse necessarie. 

Considerato che a causa della mancanza di risorse, per gli anni 2006, 2007, 2008 e 2009, ai 
sensi della deliberazione sopracitata, la Regione Emilia Romagna ha provveduto alla conferma della 
sospensione dei bandi ordinari di cui alla L.R. 40/2002. 

La Regione Emilia Romagna, sulla base di risorse finanziarie resesi disponibili in sede di 
assestamento di Bilancio previsione per l’esercizio finanziario 2009, con deliberazione di Giunta n. 
n. 1232 del 27/7/2009 4,   ha disposto: 

1. l’ attivazione di un Bando straordinario per l’Anno 2009; 
2. lo stanziamento a favore delle Province della Regione Emilia Romagna di fondi per la 

gestione degli interventi previsti dal Titolo II “ Interventi a sostegno della riqualificazione 
dell’offerta turistica regionale” della L.R. 40/02 per l’importo complessivo di  � 
8.000.000,00; 

3. i criteri di riparto degli stessi e l’assegnazione dei fondi regionali  alle Province, per cui alla  
Provincia di Modena è stata assegnata la cifra di � 537.616,00. 

La Provincia di Modena, nell’ambito delle funzioni amministrative e programmatorie 
attribuite alle Province dalla L.R. 40/2002, con Delibera di Giunta n. 464 del 28/10/2009: 
1. ha approvato il “Bando per l’ammissione ai contributi per gli interventi previsti dalla Legge 

Regionale n. 40/2002 “ Incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica 
regionale” – Anno 2009. Modalità di presentazione delle domande e criteri per l’assegnazione 
dei contributi” ed ha approvato, in adempimento a quanto previsto dalla normativa regionale, le 
modalità procedurali per accedere ai contributi da parte dei soggetti beneficiari, nonché quanto 
non già espressamente disciplinato dai criteri regionali; 

                                                
1 L.R. 40/02 “Incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica regionale. Abrogazione della Legge 
regionale 11 gennaio 1993 (disciplina dell’offerta turistica della Regione Emilia-Romagna. Programmazione e 
finanziamento degli interventi. Abrogazione della L.R. 6 luglio 1984, n. 38)”. 
2 Deliberazione del Consiglio Regionale 6 marzo 2003, n. 462 “L.R. 40 del 2002, art. 3, comma 2. Criteri e modalità per 
la destinazione dei contributi (Incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica regionale) (proposta 
della Giunta regionele in data 20 gennaio 2003, n. 45)”. 
3 Delibera di Giunta Regionale n. 2393 del 29/11/2004 “L.R.”40/2002 sospensione dei termini di presentazione delle 
domande di contributo previsti dalla delibera di Consiglio regionale n.462/03” 
4Deliberazione della Giunta Regionale n. 1232 del 27/7/2009  “L.R. 23.12.2002 n.40 –Titolo II – Ripartizione ed 
assegnazione dei fondi alle Province per la gestione del programma degli interventi ad operatori privati e pubblici- anno 
2009”, pubblicata sul BURER n. 171/2009 



  
 

2. ha stabilito di provvedere con successiva Delibera di Giunta Provinciale: 
a) al riparto definitivo delle risorse per settore di intervento e per tipologia di soggetto 

proponente, tenendo conto della quota minima predeterminata dai criteri approvati sulla 
base degli indirizzi regionali e cioè: 

��risorse pari ad almeno il 75% del totale assegnato per il finanziamento di interventi 
presentati da imprese; 

��risorse pari ad almeno il 70% del totale assegnato per il finanziamento di interventi a 
sostegno del turismo montano; 

��risorse pari ad almeno il 6% del totale assegnato per il finanziamento di interventi a 
sostegno del termalismo 

��risorse pari ad almeno il 4% del totale assegnato per il finanziamento di interventi 
previsti al comma 2 dell’art. 6 della L.R. 40/02 da parte di imprese e centri di servizio 
definiti all’art. 5 della stessa legge; 

b) all’indicazione delle percentuali dei contributi sulla base degli indirizzi regionali; 
3. ha stabilito inoltre che alla valutazione delle domande  e alla composizione delle graduatorie, 

sulla base dei criteri approvati, provveda un apposito  Nucleo di Valutazione,  mentre con atto 
del Dirigente Responsabile del procedimento si proceda all’approvazione delle graduatorie per 
l’ammissione dei contributi. 

 Il responsabile del procedimento è il Dr. Daniele Bindo. 
 Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la 
Provincia di Modena, con sede in Modena, viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del 
trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area Economia. 
 Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 sono 
contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria 
dell’Area Agricoltura, Industria e Servizi della Provincia di Modena e nel sito internet dell’Ente 
www.provincia.modena.it. 
 Per quanto precede, 
 

 Il Dirigente BINDO DANIELE  
 

PROPONE ALLA GIUNTA PROVINCIALE 
 
 

1. di prendere atto: 
a) che nessuna domanda afferente alla tipologia di progetti di cui al comma 2 dell’art. 6 della 

L.R. 40/02 da parte di imprese e centri di servizio definiti all’art. 5 della stessa legge è stata 
presentata; 

b) di prendere atto che nessuna domanda è stata presentata da Associazioni senza scopo di 
lucro in area montana e in area città d’arte, cultura e affari e che pertanto le risorse previste 
vengono destinate totalmente al finanziamento dei progetti presentati dagli Enti pubblici; 

 
2. di determinare le percentuali di finanziamento delle domande presentate come segue: 

• interventi presentati da imprese: percentuale di contributo pari al  15%, il tetto massimo di 
contributo concedibile di � 200.000,00, come da normativa regionale; 

• interventi presentati da soggetti pubblici: percentuale di contributo pari al  20%; 
 
3. di determinare quindi la ripartizione delle risorse assegnate dalla Regione Emilia Romagna  pari 

a � 537.616,00 come segue: 
• � 376.331,20 per il finanziamento delle domande per interventi in area montana di cui           
� 282.248,40 per il finanziamento delle domande presentate da imprese e � 94.082,80 per il 
finanziamento delle domande presentate da soggetti pubblici; 



  
 

• � 129.027,80 per il finanziamento delle domande per interventi in area città d’arte, cultura e 
affari (area non montana) di cui � 88.706,60 per il finanziamento di progetti presentati da 
imprese e � 40.321,20 per il finanziamento di progetti presentati da soggetti pubblici; 

• � 32.257,00 per il finanziamento delle domande presentate da imprese per il finanziamento 
di progetti in area termale (area non montana); 

 
4. di dare atto che con la ripartizione di cui sopra vengono rispettati i limiti fissati dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 462 del 6 marzo 20035, ovvero: 
� viene garantita una quota pari ad almeno il 75% delle risorse per il finanziamento delle 

domande presentate da imprese (� 403.212,00 su � 537.616,00); 
� vengono garantite per il sostegno del turismo montano e termale le quote minime indicate 

dalla Regione con atto di Giunta Regionale n. 171 del 7/10/2009 rispettivamente in � 
133.333,33 e in � 31.616,00; 

 
5. di prendere atto che sono state presentate complessivamente n. 48 domande; 
 
6. di prendere atto delle graduatorie delle domande presentate  e approvate con determinazione 

dirigenziale n. 95 del 2175/2010; 
 
7. di approvare il programma provinciale di cui ai seguenti allegati che costituiscono parte 

integrante del presente atto: 
� Allegato A: Graduatoria  dei progetti ammessi presentati da imprese con interventi in “area 

termale” (area non montana); 
� Allegato B: Graduatoria  dei progetti ammessi presentati da imprese con interventi in “area 

città d’arte, cultura e affari”(area non montana); 
� Allegato C: Graduatoria  dei progetti ammessi presentati da imprese con interventi in“area 

Appennino” (area montana); 
� Allegato D: Graduatoria  dei progetti ammessi presentati da enti pubblici con interventi in 

“area città d’arte, cultura e affari” (area non montana);  
� Allegato E: Graduatoria  dei progetti ammessi presentati da enti pubblici con interventi in 

“area Appennino” (area montana); 
riportanti l’indicazione dei soggetti beneficiari di contributo, la descrizione sintetica 
dell’intervento, l’importo preventivato dell’intervento, l’importo ammesso a contributo, 
l’importo del contributo concesso e la relativa percentuale; 

 
8. di prendere atto delle “Domande non ammesse e relative motivazioni” di cui all’Allegato F 

quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
9. di dare atto che in riferimento ai seguenti progetti: 

• Hotel Principe 2 Sas di Lugli Alfonso & C., collocato in 4a posizione nella graduatoria dei 
progetti ammessi presentati da imprese con interventi in “area Appennino” (area montana), 
allegato C; 

• Cites Spa collocato in 1a posizione nella graduatoria dei progetti ammessi presentati da 
imprese con interventi in “area città d’arte, cultura e affari ”(area non montana), allegato B; 

• Comune di Montecreto collocato n 4a posizione nella graduatoria dei progetti ammessi 
presentati da enti pubblici con interventi in “Appennino” (area montana), allegato E; 

• Comune di Carpi, collocato alla 1a posizione nella graduatoria dei progetti ammessi 
presentati da enti pubblici con interventi in “area città d’arte, cultura e affari” (area non 
montana), allegato D; 

                                                
5 Vedi nota 1. 



  
 

i fondi disponibili per il finanziamento e sopra ripartiti tra i settori di intervento, non risultano 
sufficienti per raggiungere le percentuali di contributo stabilite nel 15% per il progetto 
presentato da Hotel Principe 2 Sas di Lugli Alfonso & C e per il progetto presentato da Cites 
Spa  e nel 20% per i progetti del Comune di Montecreto e di Carpi; pertanto nella eventualità di 
rinunce o revoche, ovvero di maggiori disponibilità di finanziamento regionale, le risorse 
risultate disponibili verranno assegnate in scorrimento di graduatoria, ma previa assegnazione ai 
soggetti indicati delle risorse necessarie per il raggiungimento delle percentuali deliberate 
rispetto all’importo ammesso a contributo; 

 
10. di accertare alla risorsa 4318, azione di entrata n. 2098 “Assegnazione della Regione ai sensi 

della LR 40/02, imprese singole e associate” programma 453, progetto 1609 del PEG 2010  la 
somma di � 403.212,00; 

 
11. di accertare alla risorsa 4318 all’azione di entrata 2097 “Assegnazione della Regione ai sensi 

della LR 40/02, soggetti pubblici” programma 453,progetto 1609 del PEG 2010 la somma di � 
134.404,00; 

 
12. di prenotare all’azione di spesa n. 3450 “Contributi ai sensi della L.R. 40/02 – imprese singole e 

associate”programma 453, progetto 1609 del PEG 2010  la somma di � 403.212,00; 
 
13. di prenotare all’azione di spesa  n. 3449 “Contributi ai sensi della L.R. 40/02 – soggetti pubblici 

e associazioni senza scopo di lucro” programma 453, progetto 1609 del PEG 2010  la somma di 
� 134.404,00; 

 
14. di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale 

avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni nonchè ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini decorrenti dalla comunicazione del 
presente atto all’interessato; 

 
15. di rendere l’atto deliberativo immediatamente eseguibile. 
 
 

ED ESPRIME PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
(ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 
[X]   FAVOREVOLE  
 
[  ]   NON FAVOREVOLE 
 


